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Oggetto: Linee Guida / Decreto interministeriale 153-2023 concernenti la 

definizione delle modalità, anche tenuto conto dell'accertamento di cui all'articolo 

4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assegnazione delle misure di sostegno di 

cui all’articolo 7 del D.Lgs 66/2017 e il modello di PEI, da adottare da parte delle 

istituzioni scolastiche 

 

PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE  

Nella valutazione degli alunni con disabilità da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del Piano 

educativo individualizzato:  
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a) per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici [e quali siano]; 

 b) quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti 

programmatici di alcune discipline.  

2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui al comma 1, prove 

d'esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto 

alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.  

1) la valutazione è effettuata dai docenti;  

2) sulla base del PEI (dove sono indicati punti di forza dell’allievo, ma anche punti di debolezza e, da ultimo, 

le condizioni di contesto che possono ostacolare o favorire lo sviluppo della persona e degli 

apprendimenti), sono indicate le discipline ove si adottano personalizzazioni e i rispettivi criteri;  

3) il principio guida della valutazione è «il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 

apprendimento iniziali».  

4) sono consentiti strumenti compensativi e prove equipollenti. 

Riduzione orario delle lezioni.  

La riduzione dell’orario scolastico può essere fatta solo «per eccezionali e documentate esigenze sanitarie 

su richiesta della famiglia e degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola, indicando le motivazioni. La 

richiesta di riduzione, oltre che documentata , deve essere proposta in forma congiunta da famiglia e 

specialisti ( non più dalla sola famiglia o dai soli specialisti) 

Composizione GLO  

La costituzione del GLO, con le sue competenze nella gestione del PEI, rappresenta una delle novità più 

rilevanti del nuovo decreto sull'inclusione: il PEI è discusso, approvato e verificato da questo nuovo gruppo 

di lavoro, costituito per ciascun alunno e ciascuna alunna con disabilità e valido per un anno scolastico. La 

sua composizione è definita nell'art. 15 della L. 104/92, come modificato dal decreto 66/2017. Il GLO è 

composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, ivi compreso l’insegnante specializzato 

per il sostegno didattico, e presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I genitori dell’alunno 

con disabilità - o chi esercita la responsabilità genitoriale - partecipano a pieno titolo ai lavori del GLO. Il 

decreto indica, inoltre, come partecipanti al GLO altre persone definite «figure professionali specifiche, 

interne ed esterne all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con la bambina o il bambino, 

l’alunna o l’alunno, la studentessa o lo studente con disabilità».  

L'individuazione non è univoca e richiede pertanto una precisa autorizzazione formale da parte del 

Dirigente scolastico. Requisito essenziale è che si tratti di una "figura professionale" (escludendo quindi 

supporti di altro tipo legati a relazioni familiari o amicali) che abbia un'interazione con l'alunno o con la 

classe.  

A titolo di esempio possiamo citare, tra le figure interne all'istituzione scolastica: − docenti referenti per le 

attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del PEI (art. 15 

c. 8 L. 104/92, come modificato dal DLgs 96/19); − docenti che svolgano azioni di supporto alla classe nel 

quadro delle attività previste dal Piano triennale dell'offerta formativa. Resta di competenza della dirigenza 

stabilire la necessità o meno di tale individuazione formale, ricordando che, se ritenuto utile, è possibile 

prevedere la loro partecipazione in qualità di esterni a singoli incontri. In tal senso, può essere prevista 

anche la partecipazione di collaboratori scolastici e collaboratrici scolastiche che coadiuvano nell’assistenza 

di base. 



Tra le figure esterne all'amministrazione scolastica, ma che operano stabilmente a scuola, si possono 

considerare le persone che forniscono l’assistenza specialistica per l'autonomia e la comunicazione, 

nominate dall'Ente locale. 

Ai fini della redazione del PEI, sono condotte dai docenti le osservazioni nel contesto scolastico sotto il 

triplice aspetto : contesto fisico/ contesto organizzativo/contesto relazionale con indicazioni delle barriere 

e dei facilitatori . 

Assegnazione misure di sostegno.  

IL GLO individua le dimensioni interessate dal bisogno segnalando i “supporti al funzionamento “come da 

scheda allegata al decreto. Non individua, come in precedenza i “debiti di funzionamento”. In assenza di 

Profilo di funzionamento, si procede con le indicazioni contenute nel Verbale di accertamento e/o profilo 

dinamico funzionale 

Supporto dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare 

 In base all'articolo 15 comma 10 della L. 104/92, come modificato dal DLgs 66/2017, l'unità di valutazione 

multidisciplinare (UVM) dell'Azienda Sanitaria Locale, ossia l'organo collegiale che ha redatto il Profilo di 

Funzionamento, ha il compito di fornire al GLO il “necessario supporto”. L'istituzione scolastica concorda 

con l’ASL di riferimento di ciascun alunno con disabilità le modalità operative più idonee per offrire a ogni 

GLO il tipo di supporto più adatto. 

Incontri del GLO  

Il DLgs 66/2017, all’articolo 7 comma 2, prevede diversi momenti per le riunioni del GLO finalizzati alla 

redazione del PEI, prima in versione provvisoria (entro giugno, per alunni e alunne di nuova iscrizione o 

certificazione) e poi definitiva (entro ottobre) e almeno una verifica periodica, da stabilire secondo le 

esigenze dei soggetti coinvolti, nel corso dell'anno. Nel corso di un anno scolastico sono previste, pertanto, 

le seguenti convocazioni: - un incontro del GLO all'inizio dell'anno scolastico per l'approvazione del PEI 

valido per l'anno in corso. ( 31 ottobre) 

- incontri intermedi di verifica (almeno uno) per «accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare 

eventuali modifiche ed integrazioni» (comma 2, lettera h). Gli incontri di verifica possono essere 

preventivamente calendarizzati, ma anche proposti dai membri del GLO, con richiesta motivata al Dirigente 

scolastico, per affrontare emergenze o problemi particolari; - un incontro finale, da tenere entro il mese di 

giugno, che ha la duplice funzione di verifica conclusiva per l'anno scolastico in corso e di formalizzazione 

delle proposte di sostegno didattico e di altre risorse per quello successivo; ( 30 giugno) - solo per alunni/e 

che abbiano ottenuto per la prima volta la certificazione della condizione di disabilità ai fini dell’inclusione 

scolastica, è prevista - sempre entro il mese di giugno - la convocazione del GLO per la redazione del PEI in 

via provvisoria ( 30 giugno) 

 

Organizzazione degli incontri e verbalizzazione  

La convocazione del GLO avviene tramite comunicazione diretta a coloro che hanno diritto a parteciparvi da 

parte del Dirigente scolastico. Il verbale dell'incontro, firmato da chi lo presiede e da chi verbalizza, certifica 

la regolarità delle procedure e delle decisioni assunte Sulle questioni inerenti la didattica e la valutazione 

degli alunni, la competenza è della componente docente del GLO.  

Nel modello informatizzato sarà possibile allegare il verbale ed altra documentazione ritenuta necessaria. 

Tutti i membri del GLO ricevono la documentazione utilizzata nell'incontro e hanno accesso al PEI discusso 



e approvato, nonché ai verbali. La firma di tutti i membri del GLO è prevista sul PEI redatto in via definitiva 

entro il mese di ottobre e, alla fine dell'anno scolastico, nell'incontro di verifica. 

 

 

La prospettiva bio-psico-sociale ICF CY ( RI- PROPOSTA) alla base dei nuovi modelli PEI 

Dal Profilo di Funzionamento è possibile evincere quali sono i fattori contestuali che condizionano il 

funzionamento. Tuttavia, pur in assenza del Profilo di Funzionamento, è possibile effettuare osservazioni 

sul contesto, tenendo anche conto della prospettiva bio-psico-sociale, al fine di identificare barriere e 

facilitatori da considerare per mettere in atto interventi efficaci. La prospettiva bio-psico-sociale alla base di 

ICF CY identifica, nei fattori contestuali, due grandi ambiti, che interagiscono tra di loro: fattori ambientali 

(estrinseci ed esterni all’alunno/a) e fattori personali (intrinseci ed “interni”), tuttavia non ancora definiti da 

ICF. Entrambi i fattori sono in relazione con le Funzioni del Corpo, le Attività Personali e la Partecipazione 

sociale, migliorandone o rendendone possibile il funzionamento (facilitatori) oppure ostacolandolo 

(barriere). 

 In ambito scolastico possiamo osservare anche fattori contestuali che hanno entrambe queste valenze – di 

facilitatore o barriera ‒ come ad esempio nel caso di materiale adattato, vistosamente diverso da quello dei 

compagni e delle compagne, che facilita certamente la comprensione e l’apprendimento ma che nello 

stesso tempo può essere rifiutato dall’alunno/a con disabilità in quanto segno evidente di diversità 

stigmatizzante. I fattori ambientali, secondo la prospettiva dell’ICF, costituiscono gli atteggiamenti, 

l’ambiente fisico e sociale che condizionano il funzionamento: essi possono essere facilitatori oppure 

barriere in rapporto al funzionamento della persona con disabilità. 

 Pertanto, al fine di realizzare un contesto scolastico adatto a un progetto inclusivo, è opportuno 

individuare gli elementi che possono essere facilitatori, da valorizzare nella progettazione e negli interventi 

educativi e didattici, e identificare gli elementi che rappresentano delle barriere da rimuovere. 

 

 

 

 La Dirigente scolastica 

                                                                                              Prof.ssa Maria Ausilia Castagna 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del      

 D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 


